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La boxe 
di nuovo 
sott'accusa 

Due pugili, uno in California l'altro a Londra, lottano con la morte 
Sui giornali degli Stati Uniti indignazione, rabbia e dure condanne 
Un sondaggio di «Usa Today» rivela che la maggioranza degli americani 

— — — vorrebbe abolire la disciplina in quanto «sport violento e dannoso» 

Quei pugni assassini 
Statistiche 
da brindo: 
una vittima 
di mese 

• B Il tristi» mo elenco che la 
rivista specia izzata americana 
«Ring» compi la con burocrati­
ca e un po' m icrofora puntuali­
tà e aggiornata alla line del 
1989. Seconc o la tonte statuni­
tense sarebbero 527 i pugili 
morti per le lesioni riportate 
durante il combattimento. Un 
numero imp-essionante, spe­
cie se si tiene conto che si par­
te come pur lo di rilcnmento 
dal 1945. 

La media > terribile: più di 
10 atleti sono morti ogni anno 
in questa guerra assurda com­
battuta tra le quattro corde del 
ring. Un numero sconvolgente 
(più di uno a mese) con pun­
te ancora più elevate in alcuni 
periodi come l'infausto 1953. 
allorché si contarono ben 23 
vittime. Alcuni casi clamorosi 
sono rimasti impressi nella 
memoria: la fine dell'italiano 
Angelo Jacopucd risale al 
1978 dopo un terribile ko subi­
to da Minter, durante una sfida 
per il titolo eu fopeo; quella del 
coreano Dnk Koo Ki! che non 
si è più riprese. dopo un selvag­
gio combattimento con Bum 
Bum Mancini. 

In Italia destò profonda 
emozione il o s o di Salvatore 
La Serra, rrortordopo una 
lunga agonia i n seguito ai trau­
mi riportati in un incontro vali­
do per il titolo italiano con Lu­
pino. Ma purooppo non passa 
un anno che li: cronache spor­
tive non dettano registrare 
eventi tragici 'li qualche cam­
pione o anonimo mestierante 
del quadrato. 

Solo gli ultimi casi: nel di­
cembre del lì'85 il messicano 
Gerardo Ornella* Orttz. 
ventìcinque anni: nel marzo 
'86 lo scozze le Steve Watt, 
ventisette anni: nel maggio '86 
il sudafricano. lacob Morelle, 
ventìcinque anni: nel marzo 
'87 il francese Jean Claude 
Vinci, ventiquattro anni: nel­
l'agosto dcll'83 11 portoricano 
Meo Velaatniez, 22 anni. E 
ora la doppia ! ragedia dei due 
pugili in fin di i ita a New York e 
a Londra. 

Versano ancora in condizioni disperate i due pugili 
sottoposti ad interventi chirurgici al cervello dopo i 
due incontri, uno a Londra e l'altro in California. 1 
boxeur ripetutamente colpiti si erano accasciati al 
tappeto privi dei sensi. In Europa e negli Usa viene 
chiesto il bando della disciplina sportiva. La stampa 
della comunità spagnola-americana invece invita 
gli sportivi a boicottare gli incontri. 

RICCARDO CHIONI 

veniva ricoverato nell'ospeda­
le J.F. Kennedy Memoriale di 
Indio, In California a circa 200 
chilometri da Los Angeles, do­
po essere stato rinvenuto privo 
di sensi nel pareheggio anti­
stante l'arena dove si era svolto 
rincontro. Morales era stato 
messo al tappeto due volte dal 
contendente Orlando Caniza­
les durante li match per la con­
quista del titolo di campione 

dei piuma nella Internationale 
Boxine Federation. Canizales 
aveva mandato al tappeto Mo­
rales la prima volta durante il 
secondo round ed ancora du­
rante il dodicesimo, a pochi 
secondi dal rintocco finale del­
la campana. Secondo il medi­
co della Commissione atletica 
presente a bordo ring, Robert 
Kams, è stato il secondo KO a 
procurare il danno cerebrale. 

«Altrimenti • ha detto - ci sareb­
bero stati degli indizi prima». 
Lo stesso medico si era tratte­
nuto a lungo con Morales nel 
camerino, subito dopo l'incon­
tro: «Sembrava tutto a posto. 
Morales era demoralizzato per 
la sconfitta, ma le sue condi­
zioni sembravano buone». Il 
neurochirurgo Ali Tahmoure-
sie ha operato Morales per due 
ore. Il medico ha attribuito la 
formazione dell'ematona ai 

• i NEW YORK. La morte s'af­
faccia sul ring e la «noble art» 
riscopre il lato bestiale e toma 
sport da cancellare. Due bo­
xeur, uno in Inghilterra e l'altro 
in California, versano in condi­
zioni disperate dopo essere 
stati sottoposti a delicati inter­
venti chirurgici al cervello per 
la rimozione di grumi dì san­
gue [ormatisi a causa dei pugni 
inflitti dagli avversari. L'Inglese 
supcrmcdio 26enne Michael 
Watson si trova ricoverato al­
l'ospedale San Bartolomeo di 
Londra dove lotta con la morte 
dopo essere stato sottoposto a 
ben due interventi chirurgici al 
cervello. È entrato in stato di 
coma ed è tenuto in vita dalla 
respirazione assistita. Era slato 
battuto sabato notte da Chris 
Eubank durante un match per 

la conquista del titolo mondia­
le del supermedl, vacante nel­
la World Boxing Organization. 
•Può riprendersi, come no. 
Non possiamo ancora preve­
derlo. Non sappiamo in quale 
direzione potrà evolverle la si­
tuazione», ha dichiarato il neu­
rochirurgo Peter Hamlyn che 
l'aveva operato. Watson stava 
già perdendo ai punti quando 
Il rivale, a 29" dal termine del­
l'undicesimo round, si era sca­
tenato Infliggendogli una rapi­
da successione di colpi. L'arbi­
tro, il francese Roy Francis, de­
cideva quindi di interrompere 
l'incontro dichiarando Eubank 
vincitore, mentre Watson si ac­
casciava al tappeto, privo di 
sensi. Durante la stessa notte il 
peso piuma 25enne Fernie 
Morales di origine messicana 

In Svezia è fuorilegge dal 1969 
I medici parlano dei danni cerebrali 

«A cervello 

sempre ko» 
QIUUANO CBSARATTO 

BB ROMA. «I moderni control­
li medici della boxe • ha scritto 
un ricercatore svedese, nazio­
ne in cui la boxe professionisti­
ca è fuorilegge dal 1969- non 
possono prevenire danni cere­
brali, ma anzi possono creare 
una pericolosa illusione di si­
curezza». E ancora l'autorevole 
rivista americana Jama ha rin­
carato la dose affermando che 
il «pugilato deve essere abolito 
in ogni pause che si definisce 
civile». A Venezia nel 1983 
l'Associazione Medica Mon­
diale ha condannato senza ap­
pelli questo sport «raccoman­
dando che esso sia interdetto 
perchè può provocare la mor­
te ed avere una rischiosa inci­
denza sulle lesioni cerebrali 

croniche». In buona sostanza 
la scienza conferma che a po­
co e nulla servono 1 controlli 
medici preventivi, a poco e 
nulla le prescrizioni protettive 
tipo casco, le raccomandazio­
ni di prudenza agli arbitri dei 
match, la riduzione della dura­
ta degli incontri, la proposta 
del ricovero ospedaliero obbli­
gatorio dopo ko. 

Traumi e violenza, in molti 
casi anticamera delia morte, 
non possono essere fonda­
menti di uno sport e fanno tor­
nare d'attualità la questione 
della liceità di quei combatti­
menti, della sopravvivenza nel­
la società civile del pugilato 
come spettacolo sportivo. Pro­
blema aperto da quasi 10 anni 

quando, a seguito dell'ennesi­
ma morte da ring, 30 deputati 
chiesero di abolire, in Italia 
l'attività sportiva. Nulla mosse 
quella proposta di legge, men­
tre 1 pugili continuarono a ca­
dere sul ring e a seguito dei 
lunghi traumi conseguenza dei 
pugni che ledono cranio e cer­
vello del pugile. 

Sono oltre 700 le vittime 
contate dal 1918 ai giorni no­
stri, ma il vero dramma della 
boxe, più ancora della morte, 
e la «punch drunk syndrome» 
(ubriacatura di pugni), la ma­
lattia del pugile suonato, cono­
sciuta sin dal 1928, e caratte­
rizzata da una seri'» di sintomi 
che vanno dalla scoordinazio­

ne motoria, a vari disturbi intel­
lettivi, della parola e della me­
moria. Non è soltanto il danno 
•diretto, quindi, la morte o il 
trauma palese, a lasciare i suoi 
indelebili segni. Diretti e mon­
tanti al volto e al cranio colpiti 
in movimento con «botte» mol­
tiplicate in efficacia dalla forza 
e velocita d'urto, segnano in 
modo irreversibile il cervello. 
Non serve perdere conoscenza 
perchè il pugno faccia qualche 
danno 

Non basta il ko per stabilire 
cosa e quanto il boxeur abbia 
lasciato sul ring oltre la sconfit­
ta. Ogni «microtrauma» cere­
brale, ogni pur minima lesione 
dei vasi sanguigni intercranici, ' 

le lacerazioni di tessuti nervosi, 
ripetute in serie e con frequen­
za, sono premesse di malattie 
cerebrali croniche, di vari gra­
di di perdita di facoltà intelletti­
ve. Dal mal di testa allo stordi­
mento, dalle convulsioni alla 
paresi e alla perdita di cono­
scenza, vanno le conseguenze 
del traumi, ematomi ed edemi 
che possono scombussolare il 
pugile e la sua vita dentro e 
fuori il quadrato. Per questo 
l'Associazione medica mon­
diale riunita a Venezia nel 
1983 (anno della morte, dopo 
23 giorni di coma del 25enne 
Salvatore Laserra, crollato do­
po aver vinto il match), con­
dannò la boxe, chiese la sua 
messa al bando. Ma gli appelli 

colpi subiti durante l'incontro 
ed ha precisato di non poter 
precisare nulla sulla degenza, 
in quanto il boxeur versa anco­
ra in gravissime condizioni. 
Dopo il match Morales non 
aveva mostrato particolari se­
gni di ferite, ma un'ora e mez­
zo più tardi gli Inservienti del­
l'arena lo avevano visto stra­
mazzare al suolo allorché si 
accingeva a salire a bordo del­
la sua auto. Immediata la rea­
zione nel mondo dello sport. 
In Europa è stato chiesto il 
bando della disciplina, come 
già avvenne in Svezia ed in 
Norvegia, ed anche negli Stati 
Uniti. Negli Usa i quotidiani a 
diffusione nazionale lanciano 
condanne e sollevano un pol­
verone che non mancherà di 
provocare reazioni tra le mag­
giori organizzazioni nazionali 
ed intemazionali di boxe. Da 
un sondaggio effettuato da Usa 
Today è emerso che una gran­
de percentuale di americani 
sarebbe propensa ad elimina­
re il pugilato tra le discipline 
sportrvecome «sport violento e 
dannoso», mentre la stampa 
della comunità di lingua spa­
gnola titolava ieri: «Ancora vit­
time di pugni assassini» ed invi­
tava i fans sull'opportunità di 
boicottare simili eventi. 

Qui a sinistra sono 
riportati I colpi classici 
della boxe (Il diretto, il 
gancio e il montante) e il 
loro effetto sul cervello. 
Ognuna di queste «botte», 
può arrecare danni perché 
la massa cerebrale urta 
contro le strutture ossee 
del cranio. Altre lesioni 
possono esseretneno ' 
dirette e danneggiare quei 
centri nervosi che 
regolano lo stato di veglia, 
le funzioni respiratorie e 
cardiocircolatorie 

non si contano e comunque 
non sembrano influire sulle 
cose. 

Il mondo del pugilato ha 
reagito sempre annunciando 
nuovi controlli e nuove tecni­
che diagnostiche in difesa del-
l'atleta-pugilatore. Alla Tac 
(tomografia assiale compute­
rizzata) e all'indagine magne­
tica (Rm) del cervello i pugili 
ricorrono ormai sistematica­
mente per osservare le modifi­
cazioni nel corso della carriera 
presa a pugni. Ma sono anche i 
sistemi che documentano l'a­
trofia cerebrale cui sono con­
dannati i pugnatori. Un quadro 
di inevitabili danni clinici è 

3uindi alla base della pratica 
ella boxe. 

Rally mondiale 
JKankkunen e Landa 
xoppia più bella 
d'Australia 

Kankkunen e Piiroinen su lan­
cia Delta integrale hanno vinto 
per la terza volta consecutiva il 
Rally d'Australia valido come 
prova mondiale marche e pi­
loti. Alle loro spalle Eriksson 
su Mitsubishi e Schwarz su 

l^^^"™™^^™™""""-^™" Toyota. Con questo successo il 
•finlandese si pò ta a soli due punti dal capolilj Sainz e punta lut­
ilo sul prossimo san Remo (12-17 ottobre) per tentare il sorpas-
<so. Claaalflca inondiate pUothSalnz 125, Kankkunen 123, 
[Anrìol 81 e Claalon 54. Mondiale marche: Lancia 148, 
Toyota 140, MI taubUhl 45, Mazda 38, Forti 34. 

< 

Atletica. Campionati di società sottotono: oggi toma Antibo dopo i misteri della malattia 
Ma l'argomento scottante è la fine della gloriosa Pro Patria. «La Federazione sbaglia tutto» 

«Chiuso per indifferenza» 

È ufficiale la candidatura 
della città per i «Giochi» 
Dal Coni via libera e soldi 
Berlino e Pechino le rivali 

Olimpiadi 2000 
Milano inizia 
il lungo viaggio 
• • ROMA. «L'iniziativa è seria 
e quindi la sosterremo». Cosi il 
presidente del Coni, Arrigo 
Cattai, ha annunciato l'appro­
vazione della candidatura di 
Milano per 'l'Olimpiade del 
2000. «Parte In ritardo e con 
qualche svantaggio», ma l'ente 
sportivo non rinuncerà a pre­
sentarla al Comitato olìmpico 
intemazionale che avrò cosi, 
accanto alle preannunciate 
candidature di Berlino, Pechi­
no e Melbourne, anche quella 
italiana che va, sempre secon­
do Gattai, «rispettata e assisti­
ta». Venerdì prossimo il primo 
incontro a Milano con il mini­
stro Tognoli, il sindaco di Mila­
no e i vari assessori per traccia­
re le basi dell'operazione can­
didatura che deve essere pre­
sentata ufficialmente entro il 

15 aprile 1992 mentre la deci­
sone finale del Ciò sarà presa 
nel settembre '93 nella sessio­
ne di Montecarlo. Altri temi al-
l'odg della Giunta Coni il caso 
doping-pesi per il quale Gattai 
non ha escluso un ripensa­
mento circa la panecipazione 
dei sollevatori all'Olimpiade di 
Barcellona; il bilancio 1992 per 
il quale sono previste entrate 
per 3000 miliardi; l'aumento di 
100 lire della colonna Totocal­
cio; l'uscita di un «libro verde» 
sul Totonero e sull'ipotesi di 
legalizzazione; la normalizza­
zione del prato dello stadio 
Olimpico; il lancio di un'inizia­
tiva Rai-lp per un concorso ag­
giuntivo su tre milioni di sche­
dine totocalcistiche; la nomina 
di altri 22 dirigenti. 

PiUitteri esulta 
ma per Rivera 
è un brutto autogol 

CARLO BRAMBILLA 

• i MILANO. Una cosa è certa, 
i sostenitori di Milano olimpica 
hanno ottenuto una pniria lu­
singhiera vittoria contro un av­
versario invisibile: lo scettici­
smo. Infatti, dopo la dee Moni; 
del Coni di candidare uflicial-
mente il capoluogo lombardo 
come sede dei Giochi del 2(100 
escono sconfitti, più che un ve­
ro e proprio movimento aiiti-
Ollmpiadi (gli unici «nò» arri­
vano da frange ridotte degli 
ambientalisti lombardi), quelli 
che «non ci credevano», quelli 
del «figuriamoci se Milano ce 
la pud fare», quelli del «bisogna 
discutere», eccetera. La mac­
china ora è in moto. Milano e 
in lizza con altri capitali del 
mondo. Da questo momento 
comincia forse il diffìcile, al di 
là degli scontati «evviva» e del 
coro ai «grande soddisfazione» 
di chi ha sempre sostenuto la 
scelta di Milano olìmpica. 

Ed è precisamente il parere 
del ministro Carlo Tognoli: «Mi 
auguro - ha dichiarato subito 
dopo l'approvazione del Coni 
-che l'Italia possa spuntarla ri­
spetto alle altre qualificate 
candidature e in tal senso ci 
impegneremo in tutte le ledi» 
E ha aggiunto: «Si tratta ora di 
affrontare la fase più delicata e 
impegnativa». Ma che coi-a si­
gnifica realmente per Milano 
ospitare le Olimpiadi? •£ la 
grande occasione per la città. 
una sfida per tutti noi, sfida 
che vinceremo se Milano lo 
vorrà», ha dichiarato il sindaco 
Paolo PiUitteri. E all'insegna 
del «tutti al lavoro» Il sindaco 
ha già rivolto «un appello al 
mondo dell'imprenditori.-i pri­
vata, dell'urbanistica, del de­
sign, dell'architettura e a tutti 
quei settori legati alle discipli­
ne olimpioniche affinchè nel 
rigoroso rispetto e tutela del­
l'ambiente, siano compiuii sin 
d'ora gli sforzi progettual ne­
cessari per dotare Milano ielle 
strutture indispensabili». Come 

é facile intuire la notizia del 
Coni ha portato un certo fer­
mento nei «palazzi». L'assesso­
re comunale allo Sport, Augu­
sto Castagna, pensa già ai pas­
si successivi: «Milano ha una 
grande opportunità - ha detto 
- per risolvere giganteschi pro­
blemi infrastnitturali a comin­
ciare dalla realizzazione del ' 

presidente della Giunta regio­
nale, Giuseppe Giovenzana, 
parla di «significative prospetti­
ve per tutta la Lombardia». 
Scontato l'entusiasmo dell'as­
sessore allo sport delta Provin­
cia, Franco Ascani. che è an­
che segretario del Comitato 
promotore, il quale ha invitato 
tutti quanti a «mettere da parte 
polemiche e perplessità» e a 
«rimboccarsi le maniche per 
sostenere uniti la candidatura 
a livello intemazionale». Un 
appello che non è stato però 
raccolto da una personalità il­
lustre dello sport: l'onorevole 
democristiano Gianni Rrvera. 
Per l'ex «golden boy» la candi­
datura di Milano è un «auto­
gol». Ha detto infatti «Bella l'i­
dea ma per realizzarla siamo a 
zero. Manca tutto e poi mi 
chiedo se sia giusto impegnare 
tante risorse per impianti e ser­
vizi sostanzialmente d'olite». 

Sarà un caso ma Rivera, do­
po la nota legge sulle emitten­
ze, si trova ancora una volta in 
rotta di collisione con Berlu­
sconi. Quest'ultimo aveva ap­
pena dichiarato in un'intervi­
sta a «Repubblica» che «quello 
delle Olimpiadi era l'unico 
progetto di grande realismo, 
con una canea ideale, uscito 
da una Milano immobile nelle 
iniziative». Quanto al gradi­
mento dei milanesi, per ora 
esiste solo un sondaggio della 
società Makno: ha detto 51 ai 
Giochi del 2000 il 78,1 percen­
to dei consultati 

Campionati di società senza festa a San Donato 
Milanese. Si parla molto della Pro Patria che smet­
te e dei club militari che vivono coi soldi dello Sta­
to. La polemica è vecchia. Si è visto un buon Gen-
ny Di Napoli, dominatore dei 1500, su Stefano 
Mei, e una splendida Fabia Trabaldo, erede della 
Dorio. Oggi seconda giornata con Tote Antibo 
contro Genny Di Napoli e Stefano Mei. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RIMOMUSUMBCI 

• • SAN DONATO MILANESE. Il 
Campionato di società ha tro­
vato un pomerìggio di sole, ma 
il tepore non è in grado di scal­
dare un evento gelido pieno di 
atleti stanchi e di gente senza 
entusiasmo. Si parla di Pro Pa­
tria che chiude e di club milita­
ri che vivono rapinando la fati­
ca dei civili. La diatriba 6 anti­
ca ma non ci lu mai momento 
migliore di questo per cercare 
di capirla. Cominciamo con 
Corrado Tani, presidente del 
club milanese. 

«È vero, stiamo per chiude­
re, a meno che non accada un 
miracolo. E dal 15 ottobre i ra­
gazzi saranno liberi, anche se 
qualcuno in pratica -vedi Ezio 
Madonia - già si è liberato. 
Perché chiudiamo? Per l'Insen­
sibilità del mondo industriale e 
della Federazione che non ha 
capito la gravità del momento. 
Un esempio del disinteresse? 
La prima giornata dei Campio­

nati di società finisce sugli 
schermi della Tv a mezzanotte 
passata. E l'atletica è sempre 
finita, eccettuati i grandi even­
ti, nel cuore della notte. Vuol 
dire che non gliene frega nien­
te a nessuno». 

•Il problema delle società 
militari? Vivono col denaro 
dello Stato. Noi no. E finché 
quel problema non sarà risolto 
la crisi sarà sempre dietro l'an­
golo. Ecco, se non si troverà un 
correttivo tra un po' l'atletica la 
faranno solo le società militari. 
È una scelta? Se é cosi dovreb­
bero dircelo, anche perché ac­
cade in tanti sport. La promo­
zione a livello federale non esi­
ste e di questi Campionati si 
parla perché c'è la crisi della 
Pro Patria e perché Totò Anti­
bo corre contro Stefano Mei. 
Che dire' O non abbiamo fan­
tasia o non ci sono strade per­
corribili. Noi da tre anni non 
abbiamo lo sponsor e non lo 

abbiamo perché in atletica il 
ritorno di immagine è irrilevan­
te. E sciza sponsor i debiti si 
accumulano e si finisce per al­
zare bandiera bianca». 

E ora sentiamo il capitano 
vlncemo Parriniello. coman­
dante del Gruppo atletico delle 
Fiamme Gialle. «Noi facciamo 
attività di immagine legata al­
l'agonismo per offrire al giova­
ni l.i possibilità di fare sport. 
Capisco 1 problemi delle socie­
tà civili e una cosa mi sembra 
chiara: dobbiamo sederci at­
torno a un tavolo per discutere 
e per trovare una soluzione. 
Perché si è aspettato tanto? Un 
po' per pigrizia e un po' per la 
scarsa volontà di rivedere le re­
gole». Quindi continua: «E tut­
tavia io rifiuto in maniera deci­
sa l'accusa di rapinare gli altri. 
Noi abbiamo creato una squa­
dra e buona parte dei nostri at­
leti provengono dal nostro vi­
vaio Abbiamo vinto 15 scudet­
ti a livello juniores con almeno 
l'RO per cento di atleti nati in 
casa. E da due anni vinciamo il 
titolo degli allievi col 100 per 
cento d atleti cresciuti nel no­
stro campo. Ci dispiace di es­
sere additati come predatori 
perché non lo siamo. Siamo 
convinti che l'abbandono dei 
civili produca gravi danni al­
l'atletici e siamo disponbili a 
discutere, come ritengo che lo 
siano a'iche i dirigenti delle al­
tri società militari. Possiamo 

farci qualcosa se tutti vogliono 
venire da noi? Possiamo solo 
offrire, una volta di più, la no­
stra disponibilità a discutere». 

Genny Di Napoli - che oggi 
correrà pure i cinquemila e tro­
verà Totò Antibo e Stefano Mei 
- ha vinto i 1500 metri guidan­
do la corsa dal primo all'ulti­
mo metro. Sul rettifilo si è gira­
to spesso e ha concluso la cor­
sa trotterellando. Il suo club, la 
Snam padrona dì casa, voleva 
12 punti e li ha avuti. Stefano 
Mei ha navigato nell'ombra 
lunga di Genny e ha saputo 
trovare la splendida volata dei 
tempi migliori per togliere il se­
condo posto a Davide Tirelli. 
Ha dato punti preziosi alla Pro 
Patria. 

Apprezzabili i 1500 delle ra­
gazze vinti agevolmente da Fa­
bia Trabaldo. Questa ragazza 
di 19 anni, medaglia d'argento 
ai Campionati europei Junio­
res sia sugli 800 che sui 1500 è 
una formidabile agonista e 
con l'agonismo bilancia le la­
cune tecniche. Chissà, forse 
l'atletica azzurra ha trovato l'e­
rede di Gabriella Dolio. Al ter­
mine della prima giornata in 
cima alla classifica ci sono le 
Fiamme Azzurre ma la lotta è 
apertissima con le Fiamme 
Gialle, la Pro Patria e le Fiam­
me Oro nei pressi. La classifica 
delle ragazze è guidata dalla 
favorita Snam davanti alla Rat 
Sud Formia e alla Snia. 
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informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 5° BIMESTRE 1991 

È scaduto il termine per il pagamento della bolletta relativa al 5" 
bimestre 1991. 
Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto al saldo di 
effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fino di 
evitare gli ulteriori aggravi dell'indennità di ritardato pagamento 
previsti dalla vigente legislazione, ovvero la sospensione del ser­
vizio. 
Comunichiamo Inoltre che detto versamento potrà essere ese­
guito anche presso gli uffici postali o - con lo commissioni d'uso • 
presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza a I 
n. 188 (la cui chiamata e gratuita) gli estremi dell'avvenuto paga-

I 
IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali im­
porti relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risulta an­
cora pervenuto. 

2%? Società Italón» per rise/curo 
yyyi del/e Jtlteommiaiìonìp.t. S& 

I 


